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S            ant'Oto, Patrono di Ariano, fin dai tempi remoti venne venerato e festeggiato
con riti religiosi e con manifestazioni civili. Dal "Quinterno fatto e ordinato da Padre
Cellelario D. Lelio Buro da Capua" per l'esercizio finanziario 1663-1664, era priore
D. Domenico Freda,  riguardanti le spese dell'antico monastero dei Bendettini Verginiani,
oggi non più esistente, apprendiamo che fu pagata la somma di "tarì uno e grana dieci
per li padri forestieri per la processione di S.Oto".

Si trattava di un evento liturgico che non doveva essere raro, ma che, data l'importanza
del Santo, coinvolgeva l'intera comunità dei fedeli e dei religiosi presenti ad Ariano
e non soltanto il Vescovo ed il collegio dei canonici della Cattedrale.

Dobbiamo fare un salto in avanti nei secoli per rinvenire altre testimonianze scritte,
afferenti il culto ed i festeggiamenti in onore del Santo Eremita e delle Sacre Spine.
Sul giornale "Lo Squillo"  del 18 Agosto 1895 venne pubblicato l'intero programma
della festa civile svolta nei giorni 17, 18 e 19 di detto mese.

Nella rubrica  "Cronachetta festaiola" il giornalista esordì con questo invito "E'
detto antico, e reso sacro dall'abitudine, che bisogna godere il tempo buono quando
viene, che il cattivo non manca". Poi si diede a fare gli elogi alla "brava ed attiva
Commissione della festa in onore delle SS. Spine e del nostro Patrono S. Ottone" che
"quest'anno ha oprato davvero un tour de force nel regalarci tre giorni di vera allegria,
in cui l'ammirazione va di pari passo col divertimento davvero unico e straordinario
per la nostra Ariano".

Passò a descrivere le cose mirabili realizzate e programmate dai "masti di festa",
riportando con entusiasmo "Ieri sera abbiamo con la più viva simpatia ammirata la
fantastica e svariata illuminazione con tanta solerzia preparata dagli artisti Impiccio
di Pratola e Marengo di Ariano".

Doveva trattarsi di una illuminazione realizzata con lumi a gas, perché ad Ariano
la luce elettrica fu inaugurata ed erogata nel 1906.

Ma ritorniamo al nostro bravo cronista, il quale aggiunse "La piazza era tutta
ravvolta in uno splendore multicolore, che si rispecchiava dintorno in fasci immensi
di luce proiettata sulla folla varia, che si accalcava lieta con la gioia negli occhi e sul
viso irradiato dal sorriso dell'intera letizia. E stasera e domani sera ammireremo ancora
la bella illuminazione".

Certamente non mancavano le bancarelle colme di dolci e di prelibatezze di ogni
genere, i giocolieri, i venditori di giocattoli e perché no anche il venditore della
"fortuna" con la sua gabbietta ed il pappagallo dal piumaggio multicolore pronto a
prelevare, a caso, il foglietto dell'oroscopo.

"Il clou della festa poi è il Concerto musicale di Nola diretto dal distintissimo
maestro signor Arnone per cui ogni meritata lode è parola superflua", come riportò
il giornale, che non mancò di dare anche le referenze del complesso musicale. Venne
scritto "La brava banda di Nola ricevette, come tutti sanno, il secondo premio (dopo
il concerto di Napoli che fu il primo) nel Concorso alla Villa di Napoli".

Il cronista non potette fare a meno che esprimere "la sincera ed alta ammirazione"
per "il distinto premio...ed augurare al bravissimo Concerto onori sempre maggiori



ed a noi....la fortuna di godere ancora altre
volte il fascino sentimentale delle sue dolci
melodie".

Ma vediamo quali furono i brani eseguiti
il 18 agosto dalle ore 20,30 alle 23,30
"1)Wagner- Rienzi- Ouverture; 2) Verdi- Otello-
 Atto 2 ; 3) Gomez- Guarany- Pout-Pourri; 4)
Bizet- L'Arlesienne- 2^ Suite".

La sera del giorno seguente sarebbero stati
eseguiti i brani dei seguenti autori "1) Men-
delson- Ruy-Blas- Ouverture; 2) Mascagni-
Cavalleria Rusticana parte; 3)Wagner -
Lohengrin- Mosaico; 4) Ponchielli- Fantasia
Militare".

Alternandosi con il concerto bandistico di
Nola, si esibì anche il Concerto Comunale che,
secondo quanto riportò il cronista "ora rim-
pinzato com'è di egregi Professori forestieri,
e con l'accresciuta solerzia dei bravi bandisti
paesani, si fa lodare ed applaudire". Eseguì
durante le due sere il seguente repertorio: 1)
Verdi- Traviata - Atto 4 ; 2) Gatti- Arlecchino-
 Concerto per Quart.; 3) Meyebeer-Dinorah-
Pot-Pourri; 4) Verdi- La forza del Destino-
Sinfonia; 5) Verdi- Aida- Atto 4 ; 6) Valverde-
 Gran Via-Zarzuela.

Altra attrazione molto apprezzata fu una
novità così riportata nel giornale "Stasera
saranno innalzati palloni su diversi modelli,
fatti dall'egregio dilettante Ciommo Gelormini". Ma il clou della festa ci fu alla
mezzanotte del giorno 19, quando vennero sparati i fuochi d'artificio, che erano divisi
in sette parti con "Fuochi in Aria", "Fuochi fissi", "Volate di grandi folgoroni e paracadute
a disegni diversi", "Macchina rappresentante il Convento dei Cappuccini", "Ruote a
luce elettrica", "Ruote a revolver- N 50 bombe diverse e colori diversi- Gran finale di
bombe a palme- Ultimo finale- Mitragliatrici- Colpo a cannone-Addio Ariano".

Il cronista non si astenne dal fare gli elogi al comitato promotore, che si era tanto
prodigato per raccogliere i soldi e per realizzare al meglio un programma gradito a
tutti. Ecco allora cosa scrisse "Il merito di questo mondo di cose varie e belle è, come
tutti sanno, dell'attivissimo Don Michele Purcaro, che in questi giorni di preparativi,
sfidando il solleone, col suo fazzoletto bianco al collo, non ha per un istante abbandonato
il suo posto di Direttore dall'alto del balcone donde impartiva ordini accompagnati da
preghiere, esortazioni e...esclamazioni (forse bestemmie colorite); del solerte Don
Generoso Pratola che per un anno intiero, dalla compra-vendita degli agnelli, nessun
vantaggio od artificio ha lasciato intentato a pro della festa; del simpatico Don Aiace
Dotoli dai baffi arricciati, l'implacabile filo di paglia fra i denti ed il bastoncino sotto



l'ascella sinistra: e dove si può mettere un palo se non vi è il nostro Don Aiace? Il
merito è ancora di Francesco Aucelletti, Leopoldo Ciccotti, Filippo Purcaro".

Ovviamente alla festa parteciparono molti forestieri e, secondo il cronista, tutti gli
arianesi, tra i quali le donne o meglio "Ogni signorina o signora o settuagenaria ha
goduto la vanità di una premiere di un abito nuovo cucito, o imbastito, a bella posta
e di un cappellino, se non rinnovato, rimodernato". E la festa era anche mangiare tanto
che "Nelle fiere è assalto ai pollastri. La festa è dunque musicale, artificiale, visuale
ed anche gastronomica. Non resta che goderla. E per questo non credo che ci sia
incitamento di sorta", come concluse il nostro sconosciuto scrittore.

Non sempre la Chiesa condivideva la festa civile
Doveva essere poco gradito alle autorità ecclesiastiche l'esclusivo dominio della

gestione delle cosiddette feste civili da parte dei laici, se nel 1935 gli "Eccellentissimi
Vescovi della Regione Beneventana" inviarono una "Lettera Pastorale Collettiva" "Al
Clero e al Popolo delle loro Diocesi". Era il 17 Febbraio 1935 allorquando ben 14
vescovi firmarono la lettera dal titolo "Pietà liturgica e pubblico culto".

I prelati erano: Fr. Adeodato Giovanni, Arcivescovo Metropolita di Benevento;
Andrea, Arcivescovo di Manfredonia e Amministratore perpetuo di Vieste; Giuseppe,
Vescovo di S. Agata dei Goti; Alberto, Vescovo di Boiano-Campobasso; Giuseppe
(Lojacono), Vescovo di Ariano; Fortunato, Vescovo di Troia e Foggia; Giuseppe, Vescovo
di Lucera; Oronzo Luciano, Vescovo di S. Severo; Oddo, Vescovo di Larino Termoli;
Salvatore, Vescovo di Telese e Cerreto; Francesco, Vescovo di Avellino Amministratore
Apostolico di Bovino; Luigi, Vescovo di Alife; Fr. Vittorio O.M.C. Vescovo di Ascoli
Satriano e Cerignola; Giuseppe Ramiro, Abate Ordinario di Montevergine.

Ebbene costoro, nel paragrafo III, relativo agli "Abusi Da Togliere", dopo avere
esposto i casi di "Deformazioni della pietà" da eliminare si soffermarono a considerare
ciò che andava rimosso "Nelle feste popolari". A tal proposito scrissero "Dovrebbe
essere ben chiaro, per tutti che, festeggiandosi la SS. Vergine o qualcuno dei Santi, i
festeggiamenti non possono che avere un'intonazione religiosa, e devono svolgersi in
modo che, pur suscitando la comune letizia, si risolvano veramente in onore per i Santi
e la Vergine benedetta".

Fatta questa premessa, passarono ad esporre alcuni casi di  possibili deviazioni da
tale assunto allorquando "il Santo altro non sia che un pretesto per spillare danaro;
giacchè non è il suo  vero onore e il suo culto, a cui mira: il fine è tutt'altro. Si vuole
la festa: ecco tutto. E la festa significa divertimento e baldoria".

A loro dire se la festa veniva "svuotata da ogni spirito religioso" non era altro che
una "occasione di peccati", sebbene riconoscessero che le feste popolari non dovevano
essere condannate quando diventavano per il popolo il mezzo di manifestazione del
proprio culto, della riconoscenza e dell'amore. Tuttavia perché ciò potesse verificarsi
era necessario l'esistenza di alcuni presupposti imprescindibili.

Ed allora per i prelati non era pensabile che i promotori ed i "regolatori" delle feste
religiose potessero essere "certe persone che non compiono nemmeno il precetto
pasquale"; tanto meno che si sperperasse "pazzescamente la somma raccolta in musica
e spari e fuochi", mentre si lesinava "il soldo in quello che mira al vero culto del Santo



e alla edificazione dei fedeli". Ma, ciò che ripugnava e, secondo i vescovi, non poteva
"tollerarsi che, per divertire la gente, proprio in una festa religiosa, vi sia il cinematografo
che proietta pellicole equivoche ed immorali; vi sia un concertino, che con le sue
lubriche canzoni offenda il pudore; vi sia il teatro all'aperto, con relative ballerine senza
scrupolo di modestia e di ritegno".

E queste non furono solo parole, perché qualche anno dopo si passò ai fatti, come
si desume da una lettera scritta proprio dall'Arcivescovo di Benevento mons. Mancinelli
il 27 agosto 1939 a proposito "dell'incidente sorto ad Ariano per il ballo promosso dal
Podestà e Segretario Politico di quella città per la sera del 27 Agosto".

In quell'anno era Podestà di Ariano Mario Pratola, mentre il vescovo Mancinelli era
amministratore apostolico della diocesi di Ariano, dopo le dimissioni date dal vescovo
Giuseppe Lojacono.

Dalla citata lettera, conservata nell'archivio vescovile della Diocesi Ariano-Lacedonia,
si conoscono anche i fatti che avevano generato "l'incidente". Nel documento si legge
"Il 20-21 Agosto si svolgevano ad Ariano due feste una in onore delle SS. Spine di
Cristo, la seconda in onore di S. Ottone. Nel manifesto dei festeggiamenti si leggeva
che vi sarebbero state delle Attrazioni".

Queste attrazioni, secondo lo scrivente, "gettavano non solo sospetto ma erano
definite dalla cittadinanza Balli e Canzonettiste, tanto che si parlava pubblicamente
che il 22 si sarebbe ballato". Al che il vescovo scrisse al Podestà per conoscere  "che
c'era di vero in queste voci", ottenendo conferma di quanto aveva supposto. Anzi
Pratola "dichiarava ancora che si sarebbe rimasti fedeli al programma fissato".

Il prelato, rivolgendosi all'autorità indicata come "nuovo Capo della Provincia",
scrisse "In secondo faccio rilevare che nei Giardini pubblici o Villa Comunale di Ariano
nei giorni precedenti alle feste si lavorò febbrilmente (anche di notte) a gettare una
spianata di cemento per un piazzale levigato. La finalità era evidente: Ballo legato alla
festa. Il giorno trasmesso dalla bocca del popolo: Martedì 22 Agosto".

Fece riferimento ad un episodio analogo, accaduto anni addietro allorquando il
vescovo Lojacono "dovette minacciare di uscire da Ariano e di non prendere parte alle
varie manifestazioni pontificali delle feste" con  l'effetto della "sospensione del ballo".

A chiusura della nota Mancinelli scrisse "In forma poi molto riservata mi rendo
audace di chiedere che, non essendovi stato nell'Amministrazione del denaro nessun
controllo dell'Autorità Ecclesiastica vogliate Voi chiedere il rendiconto del Consuntivo
di tali feste, poiché è opinione che i denari delle feste religiose servono anche per il
Ballo e le Canzonettistiche".

Non sappiamo se il ballo fu fatto, di certo si sa che Mancinelli espose ai fedeli il suo
punto di vista in proposito, lamentando la mancata presenza nel comitato feste di
rappresentanti dell'Autorità Ecclesiastica. E soprattutto ironizzò quando scrisse "In
secondo luogo ci congratuliamo che l'E.C.A. (doveva aiutare i poveri) incominci la sua
azione con una festa da ballo che condanniamo. Finalmente invitiamo i fedeli cristiani
a non intervenire. Mentre l'Europa e il mondo vivono ansie e le anime si protendono
all'avvenire, Fedeli di Ariano, siate degni dell'ora che volge.

Antonio Alterio
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WOMAN SHOES AND ACCESSORIES

Via Manna, 4 - Ariano Irpino (AV)
Tel. 0825 891567 - calzaturechic@yahoo.it
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Via Martiri, 97/b
ARIANO IRPINO (AV)
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C.da Valleluogo, 6

 Ariano Irpino

Tel. 0825 872489

info@tendasal.it
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 - Cemento cellulare -
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COMPLESSO ALBERGHIEROCOMPLESSO ALBERGHIERO  INCONTROINCONTRO

TTel. 0825 891250 - wwwel. 0825 891250 - www.hotelincontr.hotelincontro.it   ARIANO IRPINO (Ao.it   ARIANO IRPINO (AV)V)

COMPLESSO ALBERGHIERO INCONTRO

Tel. 0825 891250 - www.hotelincontro.it   ARIANO IRPINO (AV)
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AGENZIA GENERALE
Dott. Vincenzo D'Alessandro

0825 891509
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Via P.P. Parzanese, 8 - Tel. 0825 827832   ARIANO IRPINO (AV)



LENTI A CONTATTO
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C.da Montecifo, 1/C • Tel. e Fax 0825 871055 • ARIANO IRPINO (AV)
info@locontemarmi.com • www.locontemarmi.com • www.locontemarmishop.it
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Assocazione per la rievocazione storica
del dono delle "Sante" Spine

Ariano Irpino

Rievocazione storica
del dono delle
Sacre Spine

Ariano  Irpino
11 - 12 - 13
agosto 2014

Rievocazione storica
del dono delle
Sacre Spine
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Via Cardito, 52/4 - ARIANO IRPINO (AV)
Tel. 0825 891091
Fax 0825 892741 -  339 3016007

www.partiamoperilmondo.it info@partiamoperilmondo.it
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Giorgini C. Emiliano
338 7099037

Cappelluzzo Emanuele
334 2226680

Via Cardito, 203 - Galleria Fontanangelica
Tel./Fax 0825 892104 - Ariano Irpino
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www.diemmeautosrl.it       diemmeauto2002@libero.it

333 1835680 Gianfranco
338 8035547 Fabio
333 4560124 Aldo
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Via Cariello, 55 - ARIANO IRPINO (AV)
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Via Cariello, 27/a - ARIANO IRPINO
Tel. 0825 802518 - Fax 0825 802518

email: flli.costanzo@libero.it
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Via Nazionale Cardito - ARIANO IRPINO (AV)
Tel. 0825 891334 - piaggiodotolo@libero.it
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c.da Camporeale
83031 Ariano Irpino (Av)
Esposizione Via Nazionale, 175

Tel. e Fax 0825 429141
www.newdoor.it
info@newdoor.it
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Eternal Brico
Via Cardito,43/b - Tel. 0825 892333

ARIANO IRPINO (AV)
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L A V A N D E R I A    I N D U S T R I A L E

MEGALAV ITALIA SRL

Sede Legale
Via Cardito, 41 - 83031 Ariano Irpino (AV)

Stabilimento
C.da Tierzi - 83040 Flumeri (AV) - Tel. e Fax 0825 474079

E-mail: scrimaservice@alice.it
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LAVORI EDILI - STRADALI
PUBBLICI e PRIVATI
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